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ciali, l iberi docenti, e s tudenti) sent i ranno 
con piacere che n iun minis t ro della pub-
blica istruzione, in I ta l ia , abbia mai pensato 
di negare a uomini che hanno dedicato tu t t a 
la loro v i ta a l l ' insegnamento ed all ' incre-
mento della scienza e della cul tura il di-
r i t to ed il dovere di dar pareri , emet tere 
voti e dare consigli per tu t to quanto ri-
guarda l 'ordinamento degl i s tudi universi-
ta r i ! e l ' avvenire della cul tura nazionale ! 
(.Approvazioni). 

Presidente. Mi duole, ma sono costretto 
a rammentare ai colleghi che non si può 
eccedere dai l imi t i imposti dal regolamento 
alle interrogazioni . 

Ha facoltà di par la re l 'onorevole Enge l 
per dichiarare se sia, o no, sodisfatto. 

Engel. Lo scopo della mia interrogazione 
è presto detto. In tendevo solo di porre in 
sodo qui che oltre ai Corpi accademici, oltre 
ai professori , vi sono a l t re categorie di per-
sone interessate nel la soluzione del pro-
blema scolastico ed univers i tar io , e sono gl i 
s tudent i e le loro famigl ie . Ora si d i rà che 
quest i sono gli incompetent i , ma sono anche 
gli in teressat i . E che essi possano dire una 
parola in argomento io credo di poterlo affer-
mare, perchè questa loro parola, in fondo, 
si r iduce ad una specie di pregiudiziale . 

Si sa e si sente da tu t t i che la scuola e 
l 'Univers i tà in I tal ia , non funzionano come 
dovrebbero; si sente da tu t t i che c'è una 
pregiudiz ia le da fare, cioè che occorrono le 
condizioni perchè la scuola funzioni , occorre 
che nel la scuola vi sia ordine, disciplina, 
corrispondenza di in ten t i f r a scolari e pro-
fessori, v i sia insomma un sent imento di 
generale solidarietà, allo scopo della scienza, 
del progresso, della cul tura e della educa-
zione. 

Ora questo purtroppo, è inut i le i l ludersi , 
questo in gran par te manca. E che una 
pr incipal iss ima causa del cat t ivo funziona-
mento della scuola in I ta l ia sta precisa-
mente nella mancanza di ordine, di disci-
p l ina e di solidarietà, noi lo r i leviamo da 
un fa t to evidente e notorio. 

F r a le molte deficienze della scuola, una 
delle manifestazioni più ordinarie e più dan-
nose che noi abbiamo a deplorare è quella 
delle agi tazioni univers i tar ie , le quali pre-
sentano lo strano fenomeno di essere affatto 
sconosciute negli I s t i tu t i special i ; nei po-
li tecnici, per esempio, perchè negl i I s t i tu t i 
speciali ci sono dei regolament i che obbli-
gano tu t t i quant i a fa re il loro dovere, 

mentre nelle a l t re scuole ognuno fa quello 
che vuole; quindi dagl i incompetenti , di 
cui io mi faccio qui il portavoce, e dalle 
famigl ie che sono interessate, si aspet tava 
molto dall 'onorevole ministro, dal la sua in-
tel l igenza, dalla sua energia, dalla fermezza 
ne ' suoi proposi t i ; si r i teneva che con le 
disposizioni promesse avrebbe potuto met tere 
un termine a molt i dei mali e degl i abusi 
che si lamentano. 

Ora, con dispiacere si è r i levata una 
specie di insurrezione che si è manifes ta ta , 
a l lorquando questi regolament i sono s ta t i 
in par te conosciuti, manifes tazioni spesso 
eccessive, senza modo nè misura. Si arr ivò 
persino a vedere dei professori molt ipl icare 
a t tacchi nei giornal i , firmando anche delle 
ingiurie , allo scopo evidente di in t ra lc iare 
l 'opera del minis t ro e di render la vana. Ora 
quello che io desidero è questo, che l'ono-
revole minis t ro dica che resis terà a ta l i in-
teressat i at tacchi , perchè egl i in questo modo 
farà un 'opera doppiamente vantaggiosa al 
nostro Paese. 

Sventerà l ' insidia che si prepara e rial-
zerà il l ivello della scuola, infondendo in 
essa il sent imento del dovere. 

Io mi ricordo di una d is t in ta signora la 
quale mi diceva... (Ooooh! — Ilarità) mi di-
ceva: se El la è amico dell 'onorevole mini-
stro, gl i dica che met ta ordine nelle scuole, 
perchè El la non può credere quanto danno 
faccia ai giovani il disordine che vi regna. 
I giovani si presentano alle scuole, vi vanno 
con entusiasmo e con buona volontà di stu-
diare, e t rovano che il professore non vi è, 
o che non v ' è il libro, o che non c ' è la 
scuola. Passano vent i giorni, un mese, e gl i 
entusiasmi sbolliscono e ad essi subent ra 
l ' ab i tudine dell 'ozio. Questo che mi aveva 
raccomandato quella s ignora di dire, l ' h o 
detto ; l 'onorevole minis t ro ne tenga quel 
conto che meri ta la vi ta le importanza del-
l 'argomento. 

Presidente. Ha facol tà di par lare l 'ono-
revole De Vi t i De Marco per dichiarare se 
sia, o no, sodisfatto. 

De Viti De Marco. Io sono dolente di non 
potermi dichiarare sodisfat to della r isposta 
dell 'onorevole ministro, i l quale, in fondo, 
ha evitato di r ispondere al la Camera, man-
tenendo la circolare mandata alle Univer-
sità. Ora la quest ione è tu t t a r idot ta a que-
sto punto : il minis t ro ha il d i r i t to di bia-
simare le Facoltà, perchè le Facol tà hanno 
cri t icato un regolamento o una proposta di 


